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«PIONIERE 
dell'Unità 

Anno XLI / N. 36 (249) / Lunedì 14 settembre 1964 

c/e/ lunedì Una giornata di 
rivolta e di libertà 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Appassionato concorso di popolò al Festival nazionale dell'Unità 

LONGO: «La nostra elaborazione originale rafforza le prospettive dell'unità di tutte le forze democratiche 
nella lotta per nuove maggioranze» - PAJETTA: «Il Promemoria di Togliatti e la nostra politica autonoma 
sono il miglior contributo all'unità del movimento operaio internazionale. L'anticomunismo di Rumor non 
colpisce noi, ma gli alleati della DC e le masse popolari cattoliche» -1 saluti di Fanti, che annuncia il raggiungi
mento dell'obiettivo della sottoscrizione, Ratiani (per la «Pravda»), Correi (per «l'Humanité») Giovanardi 

(per il PSI), Vecchi (per il PSIUP) e Coppola (per «l'Unità») 
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Il saluto 
di Longo 

77 discorso 
di Paìetta 

\a veduta parziale della immensa folla che gremiva piazza Otto Agosto al comizio d i Longo e Pajetta v 

e 

Dal nostro inviato BOLOGNA, 13. 
All'appello del nostro Partito hanno risposto oggi 250.000 cittadini. Nell'immensa piazza Otto Agosto; 

enorme quadrilatero, situato proprio di fronte all'ingresso della Montagnola, dove si svolge la festa nazip-
|e dell'« Uni tà», la gente è cominciata ad affluire molto prima dell'inizio del comizio, fissato.per le ore 17. 
'ora stabilita la piazza è risultata incapace a contenere l'immensa ondata di popolo. Migliaia e migliaia di 
ione hanno dovuto prendere posto nelle vie adiacenti e lungo i viali della «Montagnola». Dalla tribuna, 

\t hanno preso posto i numerosi ospiti stranieri, i membri della,Direzione e del CC del'partito, lo spettacolo 
folla era straordinario ed entusiasmante. Il palco era stato sistemato semplicemente, addobbato con striscioni rossi e tricolori. 

Sovrastava un enorme pannello recante la riproduzione della tessera del PCI per il 1965, dedicata a Togliatti. Di fronte alla tribuna 
iteggiava la enorme « U » rossa, alta 25 metri, che annuncia ai cittadini il Festival nazionale. In questa piazza, il cui nome ricorda 

loriosa giornata del 1848, quando i bolognesi scacciarono dalla loro città gli invasori austriaci, l'entusiasmo della folla è addirit-
esploso, quando alla tribuna è salito il nostro segretario generale, il compagno Luigi Longo. La manifestazione è stata aperta 

segretario della Federazione bolognese, Guido Fanti. Ha annunciato, accolto da fragorosi applausi, che proprio oggi la capitale 
dell'Emilia rossa ha rag 
giunto il 100% dell'obietti 
vo della sottoscrizione, pa 
ri a 92 milioni. Dopo Fan
ti, è stata la volta dei rap
presentanti dei •. giornali 
fratelli. A nome della 
Pravda, V organo .: del 
PCUS, e deWHumanité, 
organo del PCF, hanno ri
spettivamente parlato, por-

n n i f i n H A 11 .- * conlnnn la rscnnncahìl i tà Ai ta i ldo ì l loi"0 SaltltO e UT1 CalO-
roso augurio di successo, ì 
compagni Gheorghi Ratiani e 
André Carrel. 

A • nome - del PSI e del 
PSIUP, hanno poi portato il 
saluto alla nostra festa i di
spettivi segretari delle locali 
federazioni, Alfredo Giova
nardi e Adamo Vecchi. 
' ET quindi salito alla tribu
na il compagno Aniello Cop
pola, condirettore dell'edizio
ne settentrionale dell'Unità. 
Egli ha portato all'immensa 
folla il saluto dei redattori. 
degli amministratori e dei ti
pografi del nostro giornale. 
e Gli avversari — egli ha 
detto — non ci possono per
donare il carattere popolare 
del nostro giornale, il suo 
successo, la moltitudine dei 
nostri lettori. Guardano con 
rabbia alla nostra festa e, col 
silenzio, tentano inutilmente 
di diminuirne l'importanza 
politica. Avviene così che il 
Resto del Carlino che si van
ta di essere uno dei giornali 
più informati d'Italia, ignori 
oggi la notizia della nostra 
festa, non veda questa enor
me marea di popolo che gli 
sta sotto il naso. Non esiste 
un altro giornale italiano che 

Ibto Peducci 

BOLOGNA, 13 
jutafo da un lungo, en-
wmante, affettuoso ap-
5, ha preso la parola 
tpagno Luigi Longo, 

tarlo generale del no-
partito. 
nome del Comitato cen-
e mio — egli ha det-

vi porto un caloro-
iluto. Credo che mai, 
togna, che pure ha da-
inte prove di forza e 
pacità oragnizzative, sia 
tnuta tanta moltitudine 

oggi. Comprendo, e 
futti comprendiamo, la 
te .e il • significato di 
successo. Avete volu-

icora una volta, reca-
vostro omaggio alla 

vria del compagno To-
'. Avete voluto venire 
. al suo partito, al suo 
ile, che siete più che 

\stretti attorno ad essi, 
tiutare a continuarne la 
1.E Ve ne ringrazio »'«-
inte. 

abbiamo bisogno — 
| e«o Longo — di tutto 
tstro aiuto, di tutto il 

entusiasmo, dì tutta 
Mostra intelligenza per 
Jore il vuoto che la mor
ti compagno Togliatti ha 
ato in mezzo a noi. Solo 
potremo andare avanti 
cammino che egli ha 
ito « aperto alla no

stra azione. Non ci deve es
sere sosta in questo cam^ 
mino. Questa stessa festa, il 
suo successo, il suo calore, 
provano che non ci sarà mat 
sosta alcuna. E sosta non 
poteva esserci data la gra
vità dei problemi economici 
e sociali in cui si dibatte 
il nostro paese, dopo le de
lusioni e le prore di insi
pienza lasciate dalla politi
ca del centro-sinistra. 

Dopo queste prove — ha 
proseguito Longo — nella 
opinione pubblica e in seno 
agli stessi partiti del centro
sinistra si va rafforzando la 
coscienza della necessità di 
un nuovo raggruppamento 
di forze attorno ad un pro
gramma unitario di rinnova
mento e di progresso, -nella 
democrazia e nella libertà. 
E* su questi problemi vitali 
per le classi lavoratrici, che 
noi intendiamo aprire un 
dialogo con tutte le corren
ti politiche e con tutti i 
cittadini allo scopo di tro
vare anche solo minime pos
sibilità di colloquio, di col
laborazione e di intesa. Cer
to esistono su molte di que
ste -questioni differenziazio
ni e contrasti tra le varie 
correnti del movimento ope
raio e democratico italia-

(Segue a pag. 3) 

BOLOGNA, 13 -
Il compagno Giancarlo 

Pajetta ha iniziato il pro
prio discorso ricordando 
l'opera di Togliatti per co
struire il Partito, per edu
care i quadri e i militan
ti, per far sì che la paro
la d'ordine del rafforza
mento e del rinnovamento 
si traducesse nell'azione 
quotidiana. La sua parola 
ci stimola ancora ad esse
re forti, il suo sacrificio 
a lavorare di più e meglio, 
il suo pensiero ad appro
fondire la ricerca. 

L'unità del partito e del 
suo gruppo dirigente — 
ha proseguito Pajetta — 
è fatta di queste esperien
ze, di questo lavoro co
mune, della abitudine al 
dibattito, alla elaborazione, 
al confronto delle idee, al 
fine di trovare insieme una 
linea politica giusta e di 
lavorare insieme per rea
lizzarla. Oggi qualcuno ci 
dice: dividetevi se volete 
dimostrare di essere libe
ri, deluso di non riuscire 
a scoprire nella realtà le 
differenze e le divisioni 
che ha inventato per la sua 
propaganda. Il nostro è un 
partito vivo, fatto di uo
mini che non sono certo 
dei manichini, - ma che 

sentono la responsabilità di 
rappresentare la forza e la 
speranza dei lavoratori ita
liani; un partito che non è 
soltanto una grande forza 
organizzata, che non solo 
ha una politica giusta, ma 
che è una grande forza 
morale, che sente di do
ver prefigurare una socie
tà nella quale l'eguaglian
za. la giustizia, la frater
nità non saranno parole 
vane della retorica ufficia
le, ma realtà. L'unità del 
partito e del suo gruppo 
dirigente, intorno al com
pagno Luigi Longo, non 
potrebbe essere il prodot
to di nessun regolamento, 

; di nessuna coercizione. Es-
' sa è il risultato di una 
esperienza e di una politi
ca che in questi anni i tra
vagli, le delusioni e gli 
errori di quelli che si so
no divisi, hanno conferma
to valide. 

La pubblicazione dell'ul
timo scritto di Togliatti 
— ha affermato a questo 
punto l'oratore — che la 
Direzione ha voluto, su 
proposta del compagno 
Luigi Longo, vuole esse
re ed è, più che un * im
pegno a continuare la po
litica elaborata1 e condotta 

(Segue m pag. 3) (Segue m pag. 3) 

Nuovo colpo di stato di destra nel Viet Nam 

Khan rovesciato 
dai tapi militari i ? 

Gli americani tenterebbero di rimettere in sella il loro pupillo ritessendo II 
compromesso tra i vari gruppi reazionari dilaniati dalla contesa 

I l geaerale La» Va» Phat 

- SAIGON, 13. 
Il generale Khan è stato 

rovesciato alle prime ore di 
stamani, con un colpo di sta
to incruento organizzato da
gli stessi generali che egli, 
nei giorni scorsi, aveva estro
messo dal governo. Gli ame
ricani, i quali fino a tarda 
ora di oggi si erano rifiu
tati di riconoscere che si fos
se davvero verificato un col
po di stato, sono immedia
tamente intervenuti offren
dosi come « mediatori » tra 
i generali ribellatisi e Khan, 
e cercando di salvare anco
ra una volta il loro pupillo 
dalla definitiva rovina. 

XJn portavoce del Diparti
mento di Stato ha dal can
to suo dichiarato che a Wa
shington si considera sem
pre al potere il * triumvira
to > militare costituito dai 
generali Khan, Khiem e 
Minh, ed è probabilmente 
lungo questa linea che agirà 
il generale Taylor, ambascia
tore USA a Saigon, sorpre
so dagli avvenimenti mentre 
si trovava ad Honolulu, tap
pa del suo viaggio di ritor
no dagli Stati Uniti al Viet 
Nam del sud. Anziché ripar
tire domani e fare tappa a 
Hong Kong, Taylor è ripar
tito immediatamente per Sai
gon, dove tuttavia la situa
zione promette di essere me
no favorevole di quanto a 

Washington non si voglia 
far credere. Khan, infatti, se 
condo un comunicato del 
€ Consiglio popolare di salu
te nazionale >, che è Torga-
nismo costituito dai generati 
ribelli, è stato dichiarato de
caduto dalla carica di primo 
ministro, e radiato dai ran
ghi dell'esercito. . 

Khan si trova ora, sembra, 
a Dalat, per quanto certe no 
tizie lo diano come bloccato 
all'aeroporto di Saigon. La 
prima versione è probabil
mente quella esatta: Khan si 
era infatti recalo a Dalat ve
nerdì per riportare personal
mente a Saigon cinque gene
rali che egli aveva destitui
to vari mesi fa e mantenu
to in quella stazione clima
tica in stato d'arresto. L'ae
reo che riportava il gruppet
to a Saigon ha dovuto inver
tire la rotta in seguito alla 
notizia dell'avvenuto colpo 
di stato, e dalla stessa Da 
lat Khan avrebbe lanciato 
un appello alla popolazione 
perchè insorga e schiacci la 
rivolta. Ma fino a stasera la 
popolazione di Saigon si era 
ben guardata dall'interventre 
prò o contro l'azione dei ge
nerali. E* stato infine a Da
lat che i diplomatici e i co
mandanti militari americani 
avrebbero avuto il primo 

• . t * • 
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Si è votato ieri 

Siamone 
i risultati 

a S. Marino 
S. MARINO. 13 

Si sono concluse stanotte le 
operazioni di volo per il rin
novo del Consiglio grande e 
generale di S. Marino. L'af
fluenza alle urne è stata piut
tosto fiacca: alla chiusura dei 
seggi la percentuale è risultata 
dell'83.92 per cento. Solo il 71.57 
per cento degli elettori residen
ti all'estero hanno inviato il 
loro voto. I votanti interni han
no invece raggiunto il 95 per 
cento. Nelle precedenti elezio
ni l'afflusso alle urne era stato 
leggermente più elevato: 85.74 
per cento. Le più sollecite 
sono state le donne che 
votano per la prima volta nel
la millenaria storia della pìc
cola repubblica. 

I risultati delle elezioni saran
no resi noti domani. 

La • giornata è stata turbata 
dalla morte di un elettore 
sammarinese residente ad 
Ancona. Marino Ranieri, di 
61 anni, colto da un in
farto mentre si trovava in 
fila davanti al seggio 

Dai paesi extra europei tono 
giunti oltre mille voti 
rispondenza. 
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